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LA REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 
SOSTIENE E INCENTIVA LE 
PROFESSIONI MEDIANTE 
STRUMENTI CONTRIBUTIVI 
A FONDO PERDUTO
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Quali sono le linee contributive rivolte ai 
professionisti ?

▪ AVVIO DELL’ATTIVITA’ PROFESSIONALE

▪ FORMAZIONE PROFESSIONALE

▪ CONCILIAZIONE DELLA PROFESSIONE CON LA 
MATERNITA’ E LA PATERNITA’ 

▪ SOSTEGNO AI PROFESSIONISTI CON DISABILITA’ 
FISICA O SENSORIALE 

▪ CERTIFICAZIONE DELLA QUALITÀ DELLE PRESTAZIONI 
E DEI SERVIZI PROFESSIONALI
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Chi può accedere ai contributi

I professionisti iscritti ad un’associazione inserita nell’elenco del MISE devono essere titolari di
un’assicurazione per la responsabilità civile per i danni arrecati nell’esercizio dell’attività
professionale
LINK ELENCO REGIONALE: http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/lavoro/professioni/FOGLIA17/
LINK ELENCO MINISTERIALE: https://www.mise.gov.it/index.php/it/mercato-e-consumatori/professioni-non-organizzate/associazioni-che-rilasciano-attestato-di-
qualita

Articolo 3 dei Regolamenti di attuazione 

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/lavoro/professioni/FOGLIA17/
https://www.mise.gov.it/index.php/it/mercato-e-consumatori/professioni-non-organizzate/associazioni-che-rilasciano-attestato-di-qualita
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Professionisti individuali, studi associati, 
società composte esclusivamente da professionisti e STP

Legge regionale 22 aprile 2004 n. 13

D.P.Reg 221/Pres./2015 e D.P.Reg. 222/Pres./2015
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Requisiti
per chi svolge l’attività in forma individuale 

➢ svolgere esclusivamente attività professionale in forma
individuale
Il professionista non deve far parte di studi associati o di società di
professionisti e non deve essere:
lavoratore dipendente a tempo indeterminato, titolare di pensione
di vecchiaia o di anzianità erogata dall’I.N.P.S. o da altre casse
pubbliche o private, collaboratore di impresa familiare, artigiano,
commerciante, coltivatore diretto, titolare di impresa individuale,
amministratore di società di persone o di capitali

➢ residenza nel territorio regionale
➢ sede legale o operativa nel territorio regionale

D.P.Reg.  222/Pres./2015

Articolo 3 comma 2 
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Requisiti per gli studi associati e le società

I componenti dello studio associato o della società tra
professionisti non devono essere:

lavoratori dipendenti a tempo indeterminato, titolari
di pensione di vecchiaia o di anzianità erogata
dall’I.N.P.S. o da altre casse pubbliche o private,
collaboratori di impresa familiare, artigiani,
commercianti, coltivatori diretti, titolari di impresa
individuale, amministratori di società di persone o di
capitali, diverse da quelle per cui si richiede il
contributo.

Sono escluse dal beneficio le società di fatto

➢ sede legale o operativa nel territorio regionale

D.P.Reg.  221/Pres./2015

Articolo 3 comma 2 
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Contributo a fondo perduto per le spese di
avvio e funzionamento sostenute nel primo
triennio di attività.

TRIENNIO: primi tre anni di attività professionale

decorrenti dalla data di inizio attività

INIZIO ATTIVITÀ: coincide con la data di rilascio del certificato di
attribuzione del numero di partita IVA da parte dell’Agenzia delle
Entrate territorialmente competente

D.P.Reg. 221/Pres./2015 e D.P.Reg. 222/Pres./2015

Articolo 2 
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Casi particolari di inizio attività

D.P.Reg.  222/Pres./2015

Articolo 3 comma 3 
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Le spese ammissibili a contributo devono essere:

➢ strettamente connesse all’avvio e al funzionamento
dei primi tre anni di attività professionale

➢ sostenute nel triennio

Il «piano di spesa» da presentare con la domanda di
contributo può comprendere:

➢ spese da sostenere (preventivi)

➢ spese già sostenute nei 12 mesi precedenti la data di
presentazione della domanda (fatture)

D.P.Reg.  221/Pres./2015 e D.P.Reg. 222/Pres./2015

Articolo 4
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Spese ammissibili 
▪ attrezzature tecnologiche comprese le relative spese per 

l’installazione

▪ arredi

▪ beni strumentali, macchine d’ufficio, attrezzature, anche 
informatiche

▪ software

▪ realizzazione o revisione di un sito internet

▪ spese per l’attivazione di un indirizzo di posta elettronica certificata 
e suo mantenimento

▪ sistemi di sicurezza

▪ costi di iscrizione per partecipazione a fiere, 

manifestazioni, eventi e congressi in ambito nazionale 

e internazionale 

▪ abbonamenti a pubblicazione specializzate e a banche dati

D.P.Reg.  221/Pres./2015 e D.P.Reg. 222/Pres,/2015

Articolo 4 
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▪ acquisto di testi

▪ materiali e servizi relativi a pubblicità e attività promozionali

▪ adempimenti previsti per legge per l’avvio dell’attività professionale 

▪ adeguamento o ristrutturazione dei locali adibiti o da adibire 
all’esercizio dell’attività professionale

▪ locazione dei locali adibiti all’esercizio dell’attività professionale per il 
periodo massimo finanziabile di 12 mesi

▪ premio e spese di istruttoria per l’ottenimento di garanzie, 

in forma di fideiussioni

▪ oneri finanziari relativi all’effettuazione di operazioni di 

microcredito

L’IVA viene riconosciuta quale spesa ammissibile, qualora la stessa

sia indetraibile e rappresenti un costo riconoscibile per il professionista

D.P.Reg.  221/Pres./2015 e D.P.Reg. 222/Pres./2015

Articolo 4
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Inoltre sono ammissibili a contributo 

ESCLUSIVAMENTE per chi svolge l’attività professionale forma 
individuale le spese connesse ai servizi di coworking
(spese relative alla condivisione di un ambiente di lavoro e dei relativi 
servizi)

ESCLUSIVAMENTE per chi svolge l’attività professionale in forma 
associata o societaria le spese connesse all’attività di 
certificazione della spesa
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Le spese ammissibili

➢DEVONO ESSERE SOSTENUTE NEL TRIENNIO

➢ POSSONO ESSERE SOSTENUTE: 

▪ nei 12 mesi precedenti la data di presentazione della domanda 
di contributo, ma entro i termini del triennio

▪ entro 12 mesi dalla data di concessione del contributo (+ 60 gg
di proroga su richiesta del beneficiario), ma entro i termini del
triennio.

D.P.Reg.  221/Pres./2015 e D.P.Reg. 222/Pres./2015

Articolo 4 comma 6 
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CONTRIBUTO PUÒ ESSERE LIQUIDATO SOLO A

FRONTE DELLA PRESENTAZIONE DI SPESE GIÀ

SOSTENUTE.
IL BENEFICIARIO DEVE PRESENTARE A RENDICONTO:
▪ LA DOCUMENTAZIONE GIUSTIFICATIVA DELLA SPESA (fatture e spese viaggio)
▪ LA DOCUMENTAZIONE COMPROVANTE L’AVVENUTO PAGAMENTO CON

SISTEMI DI PAGAMENTO TRACCIABILI (non sono ammessi pagamenti effettuati

in contanti)

È possibile erogare un anticipo, pari al 70% del contributo concesso, a fronte della
presentazione da parte del beneficiario di una polizza fideiussoria bancaria o
assicurativa

D.P.Reg.  221/Pres./2015 e D.P.Reg. 222/Pres./2015

Articolo 10, 11 e 12
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Intensità del contributo

▪ Percentuale contributiva - 50% delle spese ammesse

▪ Contributo minimo concesso - 1.500,00 euro

(a fronte di un ammontare di spesa pari a euro 3.000,00)

▪ Contributo massimo concesso - 20.000,00 euro

(a fronte di un ammontare di spesa pari a euro 40.000,00)

D.P.Reg.  221/Pres./2015 e D.P.Reg. 222/Pres./2015

Articolo 9
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Obblighi del beneficiario del contributo

Il beneficiario è tenuto a mantenere, nei tre anni successivi
alla data di conclusione dell’iniziativa:
➢ la partita IVA dichiarata per l’ottenimento del contributo
➢ la sede legale o operativa nel territorio regionale
➢ la destinazione dei beni mobili

Inoltre …
Il vincolo di destinazione deve essere osservato anche con
riferimento ai locali oggetto di adeguamento o
ristrutturazione

D.P.Reg.  221/Pres./2015 e D.P.Reg. 222/Pres,/2015

Articolo 13
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Quando presentare la domanda 

D.P.Reg.  221/Pres./2015 e D.P.Reg. 222/Pres./2015

Articolo 7 comma 5 e comma 5bis
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Professionisti che svolgono l’attività professionale
in forma individuale, associata o societaria

D.P.Reg.  102/Pres./2017
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Requisiti

➢ svolgere esclusivamente attività
professionale in forma individuale,
associata o societaria
Il professionista non deve essere lavoratore
dipendente a tempo indeterminato, collaboratore
di impresa familiare, artigiano, commerciante,
coltivatore diretto, titolare di impresa individuale,
amministratore di società di persone o di capitali
diversa da quella costituita per l’esercizio della
propria attività professionale

➢ residenza nel territorio regionale e sede legale o operativa
nel territorio regionale

D.P.Reg.  102/Pres./2017

Articolo 3 comma 2 



Legge regionale 22 aprile 2004 n. 13
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Contributo a fondo perduto per le spese di
formazione sostenute nei primi 3 anni di attività
professionale

TRIENNIO: primi tre anni di attività professionale

decorrenti dalla data di inizio attività

INIZIO ATTIVITÀ: coincide con la data di rilascio del certificato di
attribuzione del numero di partita IVA da parte dell’Agenzia delle
Entrate territorialmente competente



Legge regionale 22 aprile 2004 n. 13
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Casi particolari di inizio attività 
articolo 3 comma 3 D.P.Reg. n. 102/Pres./2017
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Le attività formative devono essere:
➢ finalizzate a rafforzare e aggiornare, in termini di eccellenza e

qualità, le competenze professionali
➢ strettamente connesse con l’attività esercitata
➢ realizzate da organismi di formazione accreditati, enti o strutture

pubbliche e private, ordini professionali, accademie, scuole o
università

Inoltre:
➢ devono iniziare in una data compresa tra la data di inizio attività e

la scadenza del triennio
➢ concludersi, non oltre i 12 mesi successivi la scadenza del triennio,

con il rilascio di un il titolo ovvero di un certificato rilasciato
dall’ente erogatore che attesti le competenze acquisite nel
percorso formativo

D.P.Reg.  102/Pres./2017

Articolo 4 commi 1 e 2 
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Il prospetto finanziario :
da presentare con la domanda di contributo può
comprendere:

➢ PERCORSI FORMATIVI NON CONCLUSI

➢ PERCORSI FORMATIVI CONCLUSI

D.P.Reg.  102/Pres./2017

Articolo 4 comma 12 e articolo 8 comma 7
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Spese ammissibili 
▪ spese di iscrizione per la frequenza del percorso 
formativo

▪ acquisto di testi connessi al percorso formativo

▪ premio e spese di istruttoria per l’ottenimento di 
garanzie in 

forma di fideiussioni

Se la sede del corso dista almeno 100 km 
dal Comune di residenza anche:

▪ spese di viaggio

▪ spese accessorie di soggiorno 

D.P.Reg.  102/Pres./2017

Articolo 4 comma 4 
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Spese di viaggio:
Costo dei biglietti aerei, ferroviari o pullman, andata e ritorno,
per la località più vicina alla sede del corso.

Spese accessorie di soggiorno sono:

▪ calcolate, in maniera forfettaria, con riferimento al Paese di
svolgimento del corso e alla durata del percorso formativo
espresso in giorni

▪ riferite al numero di giorni nei quali si svolgono le attività
formative.

D.P.Reg.  102/Pres./2017

Articolo 2 comma 1 lettera f) e articolo 4 comma 6 
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Le spese ammissibili

DEVONO ESSERE SOSTENUTE NEL TRIENNIO

POSSONO ESSERE SOSTENUTE:

• nei 12 mesi precedenti la data di presentazione della
domanda di contributo, ma entro i termini del triennio

• Entro 30 giorni decorrenti dalla data di conclusione del
percorso formativo, ma entro i termini del triennio.

D.P.Reg.  102/Pres./2017

Articolo 4 comma 12 



Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia

IL CONTRIBUTO PUÒ ESSERE LIQUIDATO SOLO A

FRONTE DELL’AVVENUTA CONCLUSIONE DEL

PERCORSO FORMATIVO

IL BENEFICIARIO DEVE PRESENTARE A RENDICONTO:
▪ LA DOCUMENTAZIONE GIUSTIFICATIVA DELLA SPESA (fatture e spese viaggio)
▪ LA DOCUMENTAZIONE COMPROVANTE L’AVVENUTO PAGAMENTO CON

SISTEMI DI PAGAMENTO TRACCIABILI (non sono ammessi pagamenti effettuati

in contanti)
▪ IL TITOLO O IL CERTIFICATO RILASCIATO DALL’ENTE EROGATORE CHE ATTESTI

LE COMPETENZE ACQUISITE NEL PERCORSO FORMATIVO

▪ L’ATTESTAZIONE DELL’ENTE EROGATORE DEL CORSO CHE CERTIFICA LE DATE

DI SVOLGIMENTO DEL CORSO

D.P.Reg.  102/Pres./2017

Articolo 4 comma 2 lettera b) e articoli 10 e 11 
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Intensità del contributo 
Percentuale contributiva  graduata secondo il fatturato

• 90% delle spese ammissibili
se alla data di presentazione di contributo non è ancora mai stata presentata alcuna
dichiarazione relativa al fatturato

• 70% delle spese ammissibili
se il volume d’affari/ totale dei componenti positivi di reddito è inferiore a 20.000,00 euro

• 50% delle spese ammissibili
se il volume d’affari/ totale dei componenti positivi di reddito

è compreso tra 20.000,00 e 40.000,00 euro

• 30% delle spese ammissibili
se il volume d’affari/ totale dei componenti positivi di reddito è superiore

a 40.000,00 euro

D.P.Reg.  102/Pres./2017

Articolo 9 
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Quando presentare la domanda 

La domanda può essere presentata per 2 volte 
fino al raggiungimento del limite massimo di contributo di 10.000,00 €

D.P.Reg.  102/Pres./2017

Articolo 7
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Professionisti UNDER 36 
che svolgono l’attività professionale

in forma individuale, associata o societaria

Legge regionale 22 marzo 2012 n. 5

D.P.Reg. n. 036/Pres./2017
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Requisiti

➢ svolgere esclusivamente attività
professionale in forma individuale,
associata o societaria
Il professionista non deve essere lavoratore
dipendente a tempo indeterminato, collaboratore di
impresa familiare, artigiano, commerciante,
coltivatore diretto, titolare di impresa individuale,
amministratore di società di persone o di capitali
diversa da quella costituita per l’esercizio della
propria attività professionale

Non è richiesta la titolarità della RC
PROFESSIONALE

➢ residenza nel territorio regionale e/o sede legale o operativa nel
territorio regionale

➢ età non superiore a 35 anni

D.P.Reg. n. 036/Pres./2017

Articolo 3 comma 2
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Le attività formative devono essere:
➢ finalizzate all’accrescimento, in termini di eccellenza e qualità, le

competenze professionali
➢ strettamente connesse con l’attività esercitata
➢ realizzate esclusivamente all’estero, da organismi di formazione

accreditati, enti o strutture pubbliche e private, ordini
professionali, accademie, scuole o università

Inoltre devono:
➢ iniziare in una data successiva alla data di presentazione della

domanda di contributo
➢ concludersi con il rilascio di un il titolo ovvero di un certificato

rilasciato dall’ente erogatore che attesti le competenze acquisite
nel percorso formativo

D.P.Reg. n. 036/Pres./2017

Articolo 4 commi 1 e 2
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Il prospetto finanziario :
da presentare con la domanda di contributo può
comprendere:

➢ spese da sostenere (preventivi riferiti a PERCORSI
FORMATIVI NON INIZIATI ALLA DATA DI PRESENTAZIONE

DELLA DOMANDA)

➢ spese già sostenute nei 24 mesi precedenti la data di
abilitazione professionale (fatture riferite a PERCORSI
FORMATIVI CONCLUSI)

D.P.Reg. n. 036/Pres./2017

Articolo 4 comma 10
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Spese ammissibili 
▪ spese di iscrizione per la frequenza del percorso 
formativo

▪ acquisto di testi connessi al percorso formativo

▪ spese di viaggio

▪ spese accessorie di soggiorno 

▪ premio e spese di istruttoria per 

l’ottenimento di garanzie in 

forma di fideiussioni

D.P.Reg. n. 036/Pres./2017

Articolo 4 comma 4
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Spese di viaggio:
Costo dei biglietti aerei, ferroviari o pullman, andata e ritorno,
per la località più vicina alla sede del corso.

Spese accessorie di soggiorno sono:

▪ calcolate, in maniera forfettaria, con riferimento al Paese di
svolgimento del corso e alla durata del percorso formativo
espresso in giorni

▪ riferite al numero di giorni nei quali si svolgono le attività
formative.

D.P.Reg. n. 036/Pres./2017

Articolo 2, comma 1 lettera d) e articolo 4 comma 6
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SONO AMMISSILI LE SPESE SOSTENUTE:

▪ nei 24 mesi precedenti la data di conseguimento
dell’abilitazione professionale (se riferite a percorsi
formativi presentati in domanda già conclusi)

▪ successivamente la data di presentazione della domanda
di contributo ed entro 60 giorni decorrenti dalla data di
conclusione del percorso formativo (se riferite a percorsi
formativi presentati in domanda non iniziati)

D.P.Reg. n. 036/Pres./2017

Articolo 4 comma 10
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IL CONTRIBUTO PUÒ ESSERE LIQUIDATO SOLO A

FRONTE DELL’AVVENUTA CONCLUSIONE DEL

PERCORSO FORMATIVO

IL BENEFICIARIO DEVE PRESENTARE A RENDICONTO:
▪ LA DOCUMENTAZIONE GIUSTIFICATIVA DELLA SPESA (fatture e spese viaggio)
▪ LA DOCUMENTAZIONE COMPROVANTE L’AVVENUTO PAGAMENTO CON

SISTEMI DI PAGAMENTO TRACCIABILI (non sono ammessi pagamenti effettuati

in contanti)
▪ IL TITOLO O IL CERTIFICATO RILASCIATO DALL’ENTE EROGATORE CHE ATTESTI

LE COMPETENZE ACQUISITE NEL PERCORSO FORMATIVO

▪ L’ATTESTAZIONE DELL’ENTE EROGATORE DEL CORSO CHE CERTIFICA LE DATE

DI SVOLGIMENTO DEL CORSO

D.P.Reg. n. 036/Pres./2017

Articolo 4 comma 2 e articoli 10 e 11
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Intensità del contributo 
Percentuale contributiva  graduata secondo il fatturato

• 90% delle spese ammissibili
se la domanda di contributo è presentata esclusivamente per spese sostenute nei 24
mesi precedenti la data di conseguimento dell’abilitazione professionale ovvero non è
ancora mai stata presentata alcuna dichiarazione relativa al fatturato

• 70% delle spese ammissibili
se il volume d’affari/ totale dei componenti positivi di reddito è inferiore a 20.000,00

euro

• 50% delle spese ammissibili
se il volume d’affari/ totale dei componenti positivi di reddito

è compreso tra 20.000,00 e 40.000,00 euro

• 30% delle spese ammissibili
se il volume d’affari/ totale dei componenti positivi di reddito è superiore

a 40.000,00 euro

D.P.Reg. n. 036/Pres./2017

Articolo 9
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Quando presentare la domanda 

La domanda può essere presentata per 2 volte 
fino al raggiungimento del limite massimo di contributo di 10.000,00 €

D.P.Reg. n. 036/Pres./2017

Articolo 7
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Professionisti che svolgono l’attività professionale
in forma individuale, associata o societaria

Legge regionale 22 aprile 2004 n. 13

D.P.Reg. n. 1/Pres./2019
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Possono accedere alla linea contributiva i 
professionisti: 

▪ affetti da minorazioni fisiche che comportino una 
riduzione della capacità lavorativa superiore al 45%

▪ invalidi del lavoro con grado di invalidità superiore al 33%

▪ non vedenti o sordomuti

Non possono accedere alla linea contributiva i titolari di
pensione di vecchiaia o di anzianità erogata da INPS o da
altre casse pubbliche o private

D.P.Reg. n. 1/Pres./2019

Articolo 2, comma 1, lettera b)
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Requisiti

➢ svolgere esclusivamente attività
professionale in forma individuale,
associata o societaria
Il professionista non deve essere lavoratore
dipendente (neanche a tempo determinato), titolare
di pensione di vecchiaia o di anzianità erogata da INPS
o da altre casse pubbliche o private, collaboratore di
impresa familiare, artigiano, commerciante,
coltivatore diretto, titolare di impresa individuale,
amministratore di società di persone o di capitali
diversa da quella costituita per l’esercizio della propria
attività professionale

➢ residenza nel territorio regionale e sede legale o operativa
nel territorio regionale

D.P.Reg. n. 1/Pres./2019

Articolo 3
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Interventi finanziabili

1. SPESE PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ PROFESSIONALE

2. SPESE PER L’ACQUISTO E L’INSTALLAZIONE DI ATTREZZATURE,
AUSILI, SOSTEGNI E STRUMENTAZIONE TECNOLOGICA ED

INFORMATICA PER L’UTILIZZO DELL’AMBIENTE LAVORATIVO E

FUNZIONALI ALLO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ PROFESSIONALE,
NONCHÉ SPESE PER L’ACQUISTO DI ATTREZZATURE E ARREDI

PERSONALIZZATI CON CARATTERISTICHE FUNZIONALI PER LE

ABILITÀ RESIDUE DELLE PERSONE E SPESE PER SUPERARE GRAVI

LIMITAZIONI DI MOBILITÀ

D.P.Reg. n. 1/Pres./2019

Articolo 4, comma 1
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Interventi finanziabili 

3. ATTIVAZIONE DI RAPPORTI DI SOSTITUZIONE O COLLABORAZIONE DI

NATURA AUTONOMA CON UN ALTRO SOGGETTO IN POSSESSO DEI

NECESSARI REQUISITI PROFESSIONALI PER SVOLGERE L’ATTIVITÀ

LAVORATIVA AFFIDATA DAL RICHIEDENTE

I rapporti di sostituzione o collaborazione possono
essere attivati esclusivamente da professionisti con
handicap grave (art. 3, co. 3 L. 104/92) accertato ai
sensi dell’art. 4, co. 1 della L.104/92

D.P.Reg. n. 1/Pres./2019

Articolo 4, comma 1
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Spese ammissibili per l’esercizio dell’attività professionale

▪ attrezzature tecnologiche

▪ arredi

▪ beni strumentali, macchine d’ufficio, attrezzature, anche informatiche

▪ software

▪ realizzazione o revisione di un sito internet

▪ spese per l’attivazione di un indirizzo di posta elettronica certificata e 
suo mantenimento

▪ sistemi di sicurezza

▪ costi di iscrizione per partecipazione a fiere, 

manifestazioni, eventi e congressi in ambito nazionale 

e internazionale 

▪ abbonamenti a pubblicazione specializzate e a banche dati

D.P.Reg. n. 1/Pres./2019

Articolo 4, comma 3
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▪ acquisto di testi

▪ materiali e servizi relativi a pubblicità e attività promozionali

▪ adempimenti previsti per legge per l’avvio dell’attività professionale 

▪ adeguamento o ristrutturazione dei locali adibiti o da adibire 
all’esercizio dell’attività professionale, se diversi dall’abitazione 
principale

▪ locazione dei locali adibiti all’esercizio dell’attività professionale per il 
periodo massimo finanziabile di 12 mesi, se diversi dall’abitazione 
principale

▪ premio e spese di istruttoria per l’ottenimento di garanzie, 

in forma di fideiussioni

▪ oneri finanziari relativi all’effettuazione di operazioni di 

microcredito

▪ spese connesse ai servizi di coworking

L’IVA viene riconosciuta quale spesa ammissibile, qualora la stessa sia indetraibile
e rappresenti un costo riconoscibile per il professionista

D.P.Reg. n. 1/Pres./2019

Articolo 4, comma 3
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Spese ammissibili 
al fine di compensare le limitazioni della disabilità

▪ protesi, sussidi tecnici e ausili informatici

▪ strumentazioni di segnalazione di telesoccorso

▪ strumentazioni o ausili per il superamento delle barriere architettoniche 

▪ modifica del veicolo di proprietà anche non esclusiva, con accessori 
commisurati alla ridotta capacità del richiedente comprovati dalla carta di 
circolazione del veicolo (comandi di guida, carrozzeria, sistemazione 
interna del veicolo)

NON SONO AMMESSE SPESE PREVISTE PER I LIVELLI DI ASSISTENZA REGOLATI

DA DISPOSIZIONI NORMATIVE IN MATERIA DI SALUTE E DISABILITÀ SE

SOSTENUTE, ANCHE IN PARTE, DA ALTRI SOGGETTI PUBBLICI O PRIVATI

D.P.Reg. n. 1/Pres./2019

Articolo 4, comma 4
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Spese ammissibili 
al fine di compensare le limitazioni della disabilità

INTERVENTI RIVOLTI ESCLUSIVAMENTE AI PROFESSIONISTI CON HANDICAP 
GRAVE

▪ spostamenti per attività di lavoro con rientro al luogo di residenza

effettuati con accompagnamento o il trasporto assistito.

Spesa massima ammissibile euro 3.000,00 a condizione che non sia

già corrisposta l’indennità di accompagnamento prevista per legge

▪ spese riferite a rapporti di sostituzione o collaborazione 

Costo del compenso del professionista sostituto o collaboratore,

comprensivo delle imposte e degli oneri previdenziali e assistenziali, 

per un periodo massimo 12 mesi. Limite mensile massimo euro 2.000,00.

D.P.Reg. n. 1/Pres./2019

Articolo 4, comma 4, lettera e) e comma  6
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Le spese ammissibili

le spese devono essere sostenute successivamente alla 
data di presentazione della domanda ed entro  12 mesi 
dalla data di concessione del contributo (+ 60 gg di 
proroga su richiesta del beneficiario) 

AD ECCEZIONE 

delle spese riferite ai rapporti di collaborazione o sostituzione che 
devono essere sostenute successivamente alla data di 
presentazione della domanda ed entro 60 giorni dalla data di 
cessazione del rapporto sostituzione o collaborazione

D.P.Reg. n. 1/Pres./2019

Articolo 4, comma 10
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CONTRIBUTO PUÒ ESSERE LIQUIDATO SOLO A

FRONTE DELLA PRESENTAZIONE DI SPESE GIÀ

SOSTENUTE.
IL BENEFICIARIO DEVE PRESENTARE A RENDICONTO:
▪ LA DOCUMENTAZIONE GIUSTIFICATIVA DELLA SPESA (fatture)
▪ LA DOCUMENTAZIONE COMPROVANTE L’AVVENUTO PAGAMENTO CON

SISTEMI DI PAGAMENTO TRACCIABILI (non sono ammessi pagamenti effettuati

in contanti)

È possibile erogare un anticipo, pari al 70% del contributo concesso, a fronte della
presentazione da parte del beneficiario di una polizza fideiussoria bancaria o
assicurativa

D.P.Reg. n. 1/Pres./2019

Articolo 10, 11 e 12
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Intensità del contributo 
Percentuale contributiva  graduata secondo il fatturato

• 70% delle spese ammissibili
se alla data di presentazione di contributo non è ancora mai stata presentata alcuna
dichiarazione relativa al fatturato

• 60% delle spese ammissibili
se il volume d’affari/ totale dei componenti positivi di reddito è inferiore a 20.000,00 euro

• 50% delle spese ammissibili
se il volume d’affari/ totale dei componenti positivi di reddito

è compreso tra 20.000,00 e 40.000,00 euro

• 30% delle spese ammissibili
se il volume d’affari/ totale dei componenti positivi di reddito è superiore

a 40.000,00 euro

D.P.Reg. n. 1/Pres./2019

Articolo 9
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Intensità del contributo 
è elevata all’80% delle spese ammissibili

se il rapporto di sostituzione o di collaborazione viene attivato con un sostituto o
un collaboratore iscritto da non più di 12 mesi all’Ordine o Collegio di pertinenza
o in caso di professione non regolamentata all’associazione inserita nel Registro
regionale delle associazioni dei prestatori di attività professionali non
ordinistiche ovvero inserita nell’elenco delle associazioni professionali che
rilasciano l’attestato di qualità dei servizi presente sul sito del Ministero dello
sviluppo economico

D.P.Reg. n. 1/Pres./2019

Articolo 9, comma 2
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Obblighi del beneficiario del contributo

Il beneficiario è tenuto a mantenere, nei 3 anni successivi alla
data di conclusione dell’iniziativa:
➢ la partita IVA dichiarata per l’ottenimento del contributo
➢ la sede legale o operativa nel territorio regionale
➢ la destinazione dei beni mobili

Inoltre …
Il vincolo di destinazione deve essere osservato anche con
riferimento ai locali oggetto di adeguamento o
ristrutturazione per 5 anni

D.P.Reg. n. 1/Pres./2019

Articolo 13
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Quando presentare la domanda 

La domanda può essere presentata più volte
fino al raggiungimento del limite massimo di contributo di 50.000,00 €

D.P.Reg. n. 1/Pres./2019

Articolo 7
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Legge regionale 22 aprile 2004 n. 13
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Chi può accedere ai contributi

Legge regionale 22 aprile 2004 n. 13
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Professionisti che svolgono l’attività professionale
in forma individuale, associata o societaria

Legge regionale 22 aprile 2004 n. 13

D.P.Reg 073/Pres,/2013
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Per accedere alla linea contributiva il professionista 
deve:

▪ svolgere esclusivamente attività libero professionale

▪ avere un valore ISEE del nucleo familiare 

non superiore a 35.000,00 euro

▪ avere un’età non superiore a 45 anni

Legge regionale 22 aprile 2004 n. 13
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Interventi per la conciliazione

▪ Sostituzione del professionista
Il professionista, instaurando un rapporto di lavoro di natura autonoma,
incarica un soggetto in possesso dei necessari requisiti professionali di
svolgere, per un periodo di 6 mesi, anche frazionabili, la totalità delle
proprie attività lavorative

▪ Collaborazione con il professionista
Il professionista, instaurando un rapporto di lavoro di
natura autonoma o dipendente, incarica un soggetto in
possesso dei necessari requisiti professionali di
svolgere, per un periodo di 6 mesi, anche frazionabili,
una parte delle proprie attività lavorative

Legge regionale 22 aprile 2004 n. 13
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Il rapporto di collaborazione o sostituzione 
si può instaurare per:

▪ ACCERTATA GRAVITÀ O COMPLICANZA DELLA GESTAZIONE
dalla data del rilascio del certificato di obbligo di astensione per gravità o
complicanza ed entro due mesi antecedenti la data presunta del parto

▪ NASCITA DI UN FIGLIO
dopo il periodo di astensione obbligatoria ed entro i tre anni di vita del
bambino.
In caso di affidamento o adozione, entro tre anni dalla data di ingresso in
famiglia e comunque non oltre il raggiungimento della maggiore età

Per la NASCITA DI UN FIGLIO CON HANDICAP GRAVE:
▪ i mesi di sostituzione/collaborazione sono elevati da 6 a 12 mesi
▪ il periodo di fruizione degli interventi è elevato da 3 a 8 anni

Legge regionale 22 aprile 2004 n. 13
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Intensità del contributo
Il contributo è pari al 50% del compenso del professionista sostituto o
del collaboratore, comprensivo delle imposte e degli oneri
previdenziali e assistenziali e non può superare il limite massimo di
1.000 euro mensili.

La percentuale contributiva è elevata al 60% e non può superare il
limite massimo di 1.300 euro mensili nei seguenti casi:▪ famiglia monogenitoriale
▪ nucleo familiare in cui sono presenti almeno quattro figli

minori conviventi
▪ nucleo familiare in cui sono presenti minori con

handicap grave

La percentuale contributiva è elevata rispettivamente al 60% 
e  al 70% in caso di nascita di un figlio con handicap grave

Legge regionale 22 aprile 2004 n. 13
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Quando presentare la domanda 

Legge regionale 22 aprile 2004 n. 13
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Professionisti individuali, studi associati, 
società composte esclusivamente da professionisti

Legge regionale 22 aprile 2004 n. 13

D.P.Reg 170/Pres,/2005



Legge regionale 22 aprile 2004 n. 13
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Spese ammissibili 
Sono ammesse a finanziamento le iniziative finalizzate alla realizzazione di un
sistema di qualità delle procedure e delle prestazioni, certificabile in base
alle vigenti normative nazionali ed internazionali, da organismi accreditati:

▪ consulenza esterna per la realizzazione del sistema di qualità, compresa la progettazione
del sistema, la stesura del relativo manuale e la preparazione della visita ispettiva di
certificazione

▪ formazione e aggiornamento del professionista o dei professionisti e dell’eventuale
personale dipendente che interagisce con il sistema qualità

▪ informatizzazione del sistema qualità con esclusione delle spese

riferite all’acquisto di hardware a meno che tale acquisto,

debitamente motivato, non sia ritenuto strettamente connesso

ed imprescindibile ai fini della realizzazione del sistema di qualità

▪ tariffa richiesta dall’organismo di certificazione per il rilascio del

relativo certificato



Legge regionale 22 aprile 2004 n. 13
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Intensità del contributo

▪ Percentuale contributiva - 40% delle spese ammesse

▪ Contributo minimo concesso – 4.000,00 euro
(a fronte di un ammontare di spesa pari a euro 10.000,00)

▪ Contributo massimo concesso - 15.000,00 euro
(a fronte di un ammontare di spesa pari a euro 37.500,00)
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CONCILIAZIONE DELLE ESIGENZE DELLA PROFESSIONE 
CON LA MATERNITA’ E LA PATERNITA’
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Requisiti

➢ svolgere esclusivamente attività professionale in forma
individuale, associata o societaria
Il professionista non deve essere lavoratore dipendente a
tempo indeterminato, collaboratore di impresa familiare,
artigiano, commerciante, coltivatore diretto, titolare di
impresa individuale, amministratore di società di persone
o di capitali diversa da quella costituita per l’esercizio della
propria attività professionale

Avere un valore ISEE del nucleo familiare non superiore 

a 35.000,00 euro

Avere un’età non superiore a 45 anni

➢ residenza nel territorio regionale e sede legale o operativa
nel territorio regionale

D.P.Reg.  102/Pres./2017

Articolo 3 comma 2 
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Il rapporto di collaborazione o sostituzione 
si può instaurare per:

▪ ACCERTATA GRAVITÀ O COMPLICANZA DELLA GESTAZIONE

• dalla data del rilascio del certificato di obbligo di astensione per gravità o 

complicanza e ed entro due mesi antecedenti la data presunta del parto

▪ NASCITA DI UN FIGLIO
Dal mese precedente la data presunta del parto dopo il periodo di
astensione obbligatoria ed entro i tre anni di vita del bambino.
In caso di affidamento o adozione, entro tre anni dalla data di ingresso in
famiglia e comunque non oltre il raggiungimento della maggiore età

Per la NASCITA DI UN FIGLIO CON HANDICAP GRAVE:
▪ i mesi di sostituzione/collaborazione sono elevati da 6 a 12 mesi
▪ il periodo di fruizione degli interventi è elevato da 3 a 8 anni

Legge regionale 22 aprile 2004 n. 13
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Fruizione di servizi di baby sitting

Può essere:

• fruito fino al compimento dei tre anni del bambino fino al compimento 
di otto anni, se minore con handicap grave;

• effettuato con contratto individuale di lavoro domestico, con 
inquadramento di livello almeno B Super, o mediante prestazioni di 
lavoro occasionale utilizzando il Libretto Famiglia 

Non deve essere svolto da soggetti legati da rapporti societari, di coniugio, 
di parentela o affinità fino al terzo grado con i genitori del minore al quale è 
riferita l’iniziativa finanziata
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Intensità del contributo 
Percentuale contributiva  graduata secondo il reddito professionale 
netto

• 70% delle spese ammissibili
se alla data di presentazione di contributo non è ancora mai stata presentata alcuna
dichiarazione relativa al fatturato

• 60% delle spese ammissibili
se il reddito professionale netto è inferiore a 20.000,00 euro

• 50% delle spese ammissibili
se il reddito professionale netto è compreso tra 20.000,00 e 40.000,00 euro

• 30% delle spese ammissibili
se il reddito professionale netto è superiore a 40.000,00 euro

+ 10% nel caso di nascita di un figlio con handicap grave
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Intensità del contributo 
è elevata all’80% delle spese ammissibili

se il rapporto di sostituzione o di collaborazione viene attivato con un sostituto o
un collaboratore iscritto da non più di 12 mesi all’Ordine o Collegio di pertinenza
o in caso di professione non regolamentata all’associazione inserita nel Registro
regionale delle associazioni dei prestatori di attività professionali non
ordinistiche ovvero inserita nell’elenco delle associazioni professionali che
rilasciano l’attestato di qualità dei servizi presente sul sito del Ministero dello
sviluppo economico
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Quando presentare la domanda 

La domanda può essere presentata 3 volte nei primi 3 anni di vita del bambino
fino al raggiungimento del limite massimo di contributo di 6.000,00 €.

Nel caso di figlio con handicap grave la domanda può essere presentata 5 volte nei primi 8 
anni di vita del bambino fino al limite massimo di contributo pari a 8.000,00 €



Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia

CONTRIBUTI AI GIOVANI PROFESSIONISTI
PER ESPERIENZE PROFESSIONALI ALL'ESTERO, DI DURATA 
NON SUPERIORE A VENTIQUATTRO MESI, DA REALIZZARSI 
ATTRAVERSO TIROCINI, PRATICANTATI, RAPPORTI DI 
LAVORO SUBORDINATO A TEMPO DETERMINATO E 
COLLABORAZIONI PRESSO STUDI PROFESSIONALI, IMPRESE, 
ENTI O STRUTTURE PUBBLICHE O PRIVATE
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Requisiti

➢ svolgere esclusivamente attività
professionale in forma individuale,
associata o societaria
Il professionista non deve essere lavoratore
dipendente a tempo indeterminato, collaboratore di
impresa familiare, artigiano, commerciante,
coltivatore diretto, titolare di impresa individuale,
amministratore di società di persone o di capitali
diversa da quella costituita per l’esercizio della
propria attività professionale

Non è richiesta la titolarità della RC
PROFESSIONALE

➢ residenza nel territorio regionale e/o sede legale o operativa nel
territorio regionale

➢ età non superiore a 35 anni
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Spese ammissibili 
• spese per il colloquio preliminare, propedeutico alla stipula del contratto di 

lavoro o del rapporto di collaborazione che comprendono le spese di viaggio, 
esclusivamente per un percorso di andata e ritorno, nonché l’indennità di 
mobilità, riferita esclusivamente al numero di giorni nei quali si svolge il 
colloquio del lavoro

• spese di permanenza all’estero per l’esecuzione del rapporto di lavoro o 
collaborazione che comprendono le spese di viaggio, esclusivamente per un 
percorso di andata e ritorno, nonché l’indennità di mobilità, riferita 
esclusivamente al numero di giorni nei quali si svolge il rapporto di lavoro 
subordinato ovvero il rapporto di collaborazione, conteggiata dalla data di avvio 
alla data di fine dello stesso

• spese per frequenza di corsi di lingua, svolti esclusivamente all’estero, nel limite 
massimo di euro 1.000,00 (finanziato al 100%)

• premio e spese di istruttoria per l’ottenimento di garanzie, in forma di 
fideiussioni, rilasciate nell’interesse del professionista  beneficiario da banche o 
istituti assicurativi
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Intensità del contributo 
Percentuale contributiva  graduata secondo la retribuzione o il 
compenso mensile lordo

• 60% delle spese ammissibili
se la retribuzione o il compenso mensile lordo sia inferiore a 1.000,00 euro

• 40% delle spese ammissibili
se la retribuzione o il compenso mensile lordo risulti essere compreso tra 1001,00 euro

e 1.500,00 euro

• 20% delle spese ammissibili
se la retribuzione o il compenso

mensile lordo risulti essere compreso tra 1.501,00 euro e 2.000,00 euro

• 10% delle spese ammissibili
se la retribuzione o il compenso

mensile lordo risulti essere compreso tra i 2.001,00 euro e i 2.500,00 euro
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Quando presentare la domanda 

La domanda può essere presentata 2 volte
fino al raggiungimento del limite massimo di contributo di 15.000,00 €
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Intervento contributivo rivolto a: 

▪ ORDINI E COLLEGI 

▪ ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI DI 
PROFESSIONI ORDINISTICHE

▪ ASSOCIAZIONI DI PRESTATORI DI ATTIVITÀ 
NON ORDINISTICHE ISCRITTE NEL REGISTRO 
REGIONALE PREVISTO DALLA LEGGE 
REGIONALE 13/2004
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Progetto annuale di aggiornamento

Entro il 30 giugno di ogni anno gli ordini, i collegi e le 
associazione di professionali possono presentare  un «Progetto 
regionale annuale di aggiornamento professionale»  che può 
prevedere al massimo cinque iniziative di aggiornamento da 
svolgersi in ambito regionale alle quali partecipano 
esclusivamente professionisti che esercitano l’attività con sede 
legale ed operativa in regione, in forma individuale, associata o 
societaria
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Iniziative di aggiornamento professionale

Attività finalizzate all’aggiornamento professionale che
consistono in corsi, seminari, incontri, congressi, a livello
regionale, strettamente connessi all’attività esercitata
della durata massima di cinque giorni, mirati al
soddisfacimento

di bisogni formativi di tipo collettivo.
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Spese ammissibili 
▪ pubblicità dell’iniziativa

▪ corrispettivi relativi ai contratti di affidamento
dell’organizzazione dell’iniziativa di aggiornamento

▪ locazione degli spazi destinati all’iniziativa e delle
attrezzature informatiche e tecniche connesse

▪ compensi ai relatori, ai tutor d’aula e rimborsi per spese di
viaggio e pernottamento

▪ segreteria organizzativa

▪ traduzioni e relativi impianti

▪ pubblicazione degli atti dell’iniziativa
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Intensità del contributo

▪ Percentuale contributiva - 50% delle spese ammesse

▪ Contributo massimo concesso per ogni iniziativa - 5.000,00
euro
(a fronte di un ammontare di spesa pari a euro 10.000,00)
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Domanda di contributo



Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia

Su apposita modulistica scaricabile dal sito 
www.regione.fvg.it 

Le domande possono essere:

▪ consegnate a mano

▪ inviate con raccomandata

▪ inviate alla PEC lavoro@certregione.fvg.it

Come 

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/
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DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, 
ISTRUZIONE E FAMIGLIA

Servizio innovazione e professioni 

Via San Francesco n. 37  - 34133 Trieste

lavoro@certregione.fvg.it

A chi
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INTERVENTI IN MATERIA DI PROFESSIONI

STANZIAMENTI A BILANCIO 2019

DESCRIZIONE INTERVENTO STANZIAMENTO 

1 AVVIO DELL' ATTIVITA'  PROFESSIONALE
➢ IN FORMA INDIVIDUALE 663.096,40

➢ STUDI ASSOCIATI SOCIETA' 245.612,74

2 FORMAZIONE PROFESSIONALE 

➢ SVOLTA IN ITALIA E ALL'ESTERO NEI PRIMI 3 ANNI DI ATTIVITA' 

PROFESSIONALE 
230.000,00

➢ SVOLTA ESCLUSIVAMENTE ALL'ESTERO - RIVOLTA AI GIOVANI 

PROFESSIONI (UNDER 35)
68.245,10

3 SOSTEGNO ALLO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ DEI PROFESSIONISTI CON DISABILITÀ FISICA O SENSORIALE 120.000,00

4
CONCILIAZIONE DELLE ESIGENZE DI ESERCIZIO DELLA LIBERA PROFESSIONE CON QUELLE DELLA MATERNITÀ E 

PATERNITÀ
30.935,46

5 PROMOZIONE DI INTERVENTI PER LA CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ DELLE PROCEDURE E DELLE PRESTAZIONI 12.280,64

6
SOSTEGNO ALLA PROMOZIONE DELLE INIZIATIVE DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE ORGANIZZATE DA 

ORDINI, COLLEGI E ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI  RIVOLTE AI PROFESSIONISTI DEL FRIULI VENEZIA 
123.683,82

7 CONTRIBUTI PER ESPERIENZE PROFESSIONALI ALL’ESTERO 17.309,64

TOTALE SOMME STANZIATE 
1.511.163,8

0



Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia

LINEA CONTRIBUTIVA CONTRIBUTO NORMATIVA

FORMAZIONE ALL’ESTERO 90%  70% 50%  30%
L.r. 5/2012 art.19, commi 2 e 3
D.P.Reg. 036/Pres./2017

FORMAZIONE PRIMI 3 ANNI 90%  70%  50%  30%
L.r. 13/2004, art. 6 bis
D.P.Reg. 102/Pres./2017

AVVIO DELL’ATTIVITA’ PROFESSIONALE IN 
FORMA INDIVIDUALE

50%
L.r. 13/2004, art. 9
D.P.Reg. 222/Pres./2015
D.P.Reg.  059/Pres./2016

AVVIO DI STUDI ASSOCIATI E SOCIETA’ DI 
PROFESSIONISTI

50
L.r. 13/2004, art. 11
D.P.Reg. 221/Pres./2015
D.P.Reg. 058/Pres./2016

INTERVENTI A FAVORE DEI PROFESSIONISTI 
DISABILI

70% 60% 50% 30% 
ELEVAZIONE 80%

L.r. 13/2004, art. 10, comma 2
D.P.Reg. 1/Pres./2019

CONCILIAZIONE LAVORO/FAMIGLIA 50%  60%  70%
L.r. 13/2004, art. 10, comma 1
D.P.Reg.  073/Pres./2013

CERTIFICAZIONE DELLA QUALITA’ 40%
L.r. 13/2004, art. 7
D.P.Reg.  170/Pres./2005
D.P.Reg.  199/Pres./2007



Al servizio di gente unica

Grazie per l’attenzione


